
Il Parco abbraccia l’antico borgo di Monluè, un luogo Agli inizi del 1900 divenne tenuta agricola del Pio 

affascinante fondato in epoca longobarda, prende il Albergo Trivulzio, ceduta nel 1964 al Comune di Milano 

nome da "Mons Luparum", ossia Monte dei Lupi, poi e destinata a parco nella metà degli anni 70. Ancora 

chiamato "Monlovè".oggi mantiene il suo carattere rurale con ampi spazi 

verdi destinati a prato.

Il parco ha caratteristiche rurali e rappresenta un raro 

esempio di "grangia" medioevale lombarda, ossia di 

monastero circondato da poderi e rustici agricoli.Questa pubblicazione, che il Consiglio di Zona 4 del 

Comune di Milano dà alle  stampe, grazie alla 

collaborazione delle Guardie Ecologiche Volontarie, La cascina era abitata dalla famiglia dei Mendozi, 

intende  fornire un divulgativo di pratico utilizzo abbienti abitanti di Monluè. La proprietà fu venduta nel 

finalizzato a promuovere le attività di educazione 1244 ed in seguito donata, il 12 marzo 1267, all'ordine 

ambientale sul territorio. dei Frati Umiliati di Santa Maria di Brera, che la 

trasformarono in "grangia" con tre mulini sul fiume Si rivolge a tutti coloro che desiderano conoscere il 

Lambro restaurando ed ingrandendo la chiesa di San patrimonio naturale e scoprirne la ricchezza biologica.

Lorenzo.

Anche a seguito dei contrasti tra San Carlo Borromeo e 

gli Umiliati l'ordine venne soppresso nel 1571 e la 

proprietà passò all'ordine dei Gesuiti, ma il complesso di 

Monluè continuò ad essere una florida azienda agricola 

circondata da campi, in cui il prato irriguo si alternava 

alle coltivazioni.
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Parco Monluè

Visite guidate (gratuite)

PL.Gev@comune.milano.it

A cura delle Guardie Ecologiche Volontarie (GEV)
del Comune di Milano

Via Ugo Foscolo, 5 - 20121 Milano
tel. 02.884.64.456 - fax 02.884.64.467

Gruppo 4
Viale Ungheria, 29 - 20138 Milano
Tel. 02.77270471 - fax 02.77270472

e.mail: 

Parco Monluè

Come si raggiunge:

Via Monluè, Milano

in bus con le linee 73 e 88, in tram con la linea 27
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Percorso botanico a cura di

Roberto Ferrari e Walter Ferrari

Beni architettonici e manufatti:
Chiesa di San Lorenzo, in stile romanico-gotico; e antichi 
edifici rurali.

Coltura e cultura
Alberi protagonisti: pioppo solitario (Populus nigra) 
emblematico del paesaggio lombardo.

Benessere e sport
Correre nel parco: è possibile correre o fare jogging.

Pausa e caffè
Chioschi e bar: nel Borgo di Monluè si può trovare un 
bar-ristorante.

Utilità e servizi
Sicurezza: periodicamente è prevista la sorveglianza a 
cura delle GEV.
Parcheggi: presente un piccolo parcheggio.
Toilette: in primavera-estate postazione con servizi 
igienici mobili (anche per disabili).

Info e gestione
Associazioni presenti: La Grangia di Monluè, comunità 
di accoglienza per stranieri; "Casa Monluè", pensionato 
per lavoratori gestito da Farsi Prossimo sc con 
l'Associazione Centesimus Annus; il Gruppo Artistico 
Forlanini Monluè, associazione culturale che organizza 
eventi e mostre di pittura.
Orario: il parco non è recintato e quindi è sempre 
accessibile.
Indirizzo: via Monluè, via Gaudenzio Fantoli, via 
dell’Aviazione 
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